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PREMESSE 

 
Il presente DUVRI è stato redatto, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/08 e s.m.i.. Il Documento 
analizza le fasi della prestazione oggetto dell’appalto al fine di individuare per poi eliminare o, 
se non possibile, ridurre e governare le possibili interferenze.  
 
Per “interferenza” si intende qualsiasi attività che nel corso del suo svolgimento può intralciare 
o interferire con un’altra attività. Il concetto di “interferenza” ha come presupposto fondamentale 
la condivisione anche per brevissimi periodi di parti di edifici, aree o spazi normalmente utilizzati 
dal Committente e temporaneamente concessi in uso alla ditta  appaltatrice.  
 
È appunto in tali aree che possono nascere possibili rischi per entrambi, committente ed 
appaltatori. In particolare, sono considerati rischi interferenti i seguenti rischi: 
1. derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi; 
2. immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 
3. esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, 

ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 
4. derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a 

quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente. 
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Il presente DUVRI è redatto in via ricognitiva dal Responsabile del Procedimento 
designato, con ipotesi e stime dei possibili e probabili rischi da interferenza dovuti agli ambienti 
ed alle attività secondo una ragionevole ipotesi di svolgimento del contratto. Prima dell’inizio 
della loro attività, l’Appaltatore, attraverso incontri e sopralluoghi, si coordinerà e 
coopererà con i soggetti presso i quali vengono eseguiti i servizi, avvalendosi, se 
necessario, dell’RSPP, ed eventualmente completerà il documento, perfezionandolo e 
integrandolo con riferimento ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi ove 
verrà espletato l’appalto e alle misure adottate.  
 
L’integrazione, sottoscritta per accettazione dagli esecutori, integrerà gli atti contrattuali. 
L’impresa aggiudicataria, nella comunicazione dei rischi specifici connessi alla propria 
attività, potrà presentare proposte di integrazione al DUVRI, ove ritengano di poter meglio 
garantire la sicurezza del lavoro, sulla base della propria esperienza.  
 
Se necessario potranno essere concordati incontri anche in corso d’opera per eventuali 
integrazioni e/o revisioni del presente documento. Il DUVRI valuta unicamente i rischi derivanti 
da interferenze e non sostituisce le valutazioni dei rischi dell’appaltatore e del committente 
relativamente alla propria attività.  
 
Tutti i Datori di lavoro dovranno impegnarsi a cooperare all’attuazione delle misure di 
prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto 
ed a coordinare, informandosi reciprocamente, gli interventi di protezione e prevenzione dai 
rischi cui sono esposti i propri lavoratori, al fine di eliminare i rischi dovuti alle interferenze. Il 
documento dovrà essere utilizzato come guida da tutti i soggetti facenti parte del sistema 
organizzativo della sicurezza per applicare al meglio tutte le misure da adottare durante le varie 
attività lavorative in relazioni ai fattori di rischio presenti.  
 
Sarà compito di ciascun Datore di lavoro formare e informare i propri dipendenti circa i 
rischi analizzati e descritti nel presente documento e le misure di prevenzione e controllo 
generali e specifiche contenute.  
 
L’appaltatore dovrà fornire, preventivamente all’avvio dell’attività, l’elenco del personale 
che accederà/sarà impegnato presso ciascuna delle sedi, specificandone le mansioni e i 
nominativi dei Preposti. 
 

COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
 
L’art. 26 del D. Lgs. 81/06 e s.m.i. prevede l’individuazione specifica dei costi riferibili alla 
sicurezza. Sono quantificabili come costi per la sicurezza i soli oneri relativi agli adempimenti 
connessi all'eliminazione e/o alla riduzione dei rischi interferenti durante l’espletamento delle 
attività oggetto dell’appalto individuati nel DUVRI, non contemplati nella dotazione obbligatoria 
per l’impresa appaltatrice.  
 
Il c. 6 del sopracitato articolo recita che «Nella predisposizione delle gare di appalto e nella 
valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, 
di servizi e di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico 
sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla sicurezza, il 
quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle 
caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture».  
 
Il c. 5 dello steso articolo prevede che nei singoli contratti di subappalto, appalto e di 
somministrazione, devono essere specificamente indicati i costi delle misure adottate e 
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specifica che tali costi vanno tenuti distinti dall’importo a base d’asta e non sono soggetti 
a ribasso.  
 
Come indicato dalla Determinazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, 
Servizi e Forniture del 5 marzo 2008, la stima dei costi dovrà essere congrua, analitica per 
singole voci (quindi non a percentuale), riferita ad elenchi prezzi standard o specializzati, 
oppure basata su prezziari o listini ufficiali vigenti nell'area interessata, o sull'elenco prezzi delle 
misure di sicurezza del committente; nel caso in cui un elenco prezzi non sia applicabile o non 
sia disponibile, la stima dovrà essere effettuata con riferimento ad una analisi dei costi 
dettagliata e desunta da indagini di mercato. 
 

VALUTAZIONE RICOGNITIVA DEI RISCHI DOVUTI  
A INTERFERENZE E MISURE DA ADOTTARE 

 
Nella presente sezione, elaborata in fase progettuale e cioè nella fase di gara, sono analizzate 
in via preliminare le attività e le fasi delle attività che si intendono affidare in appalto, 
individuando gli ipotetici fattori di rischio che possono interferire con gli specifici lavori aziendali 
e le misure da attuare per eliminarli e/o ridurli. 
 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ 
 
Le Attività oggetto dell’appalto consistono nell’affidamento dei servizi di assistenza domiciliare 
(SAD) e assistenza domiciliare handicap (SADH).  
 
Il Servizio di Assistenza Domiciliare è un servizio socio-assistenziale, svolto presso il domicilio 
dell’utente e rivolto a persone anziane (SAD), disabili (SADH) e a nuclei familiari problematici in 
condizioni di disagio e di fragilità, permanente o temporaneo, impossibilitate a svolgere in modo 
autonomo le funzioni quotidiane fondamentali.  
 
Si individuano come potenziali utenti del Servizio tutte le persone che, a causa dell’età, delle 
condizioni di salute, di limitazioni psicofisiche, necessitano di assistenza, di stimoli e di una 
riduzione del rischio di emarginazione e di isolamento e anche quelle persone che, pur 
mantenendo una discreta autosufficienza, presentano caratteristiche tali da consigliare 
l’intervento degli operatori ausiliario socio assistenziali. 
 

SINTESI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE PRESSO LE SEDI DI LAVORO 
 
Poiché l’erogazione dei servizi avverrà presso la dimora abituale dei cittadini residenti a Lonato 
del Garda, le attività svolte nei luoghi oggetto dell’appalto non comportato rischi interferenziali. 
Gli operatori del servizio (ASA/OSS/COORDINATORE) saranno presenti all’interno della sede 
comunale solo saltuariamente e principalmente per attività di verifica dell’andamento del 
servizio nonché periodiche riunioni di programmazione. 
 

MISURE DA ATTUARE 
 
Sulla base dell’analisi della tipologia di attività oggetto del contratto e della previsione dello 
svolgimento delle stesse nelle sedi oggetto dell’appalto, si ipotizza che gli unici rischi 
interferenti, legati alla compresenza del personale del soggetto affidatario e di eventuali 
occupanti degli uffici o dei servizi, siano eliminabili attraverso l’adozione delle seguenti Misure 
di natura organizzativa e comportamentale/prescrittiva da integrare in sede di 
affidamento della procedura.  
 
Prima di accedere nei locali sede dei servizi è necessario concordare con il Referente della 
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sede in cui verrà espletato l’appalto, le modalità di effettuazione delle attività e formalizzare le 
misure di prevenzione e protezione concordate. 
 
Nell’ambito di uno spirito di collaborazione la ditta appaltatrice dovrà: 

− Ottemperare agli obblighi specificatamente previsti dalla vigente normativa in materia di 
salute e sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. 81/08 e s.m.i., essendo a carico 
dell’impresa la valutazione e l’adozione di idonee misure di prevenzione inerenti i rischi 
propri dell’attività ed il rispetto delle norme di sicurezza da parte degli stessi; 

− Rispettare le normative vigenti in campo ambientale applicabili alla propria attività; 
− Impegnarsi ad assolvere regolarmente le obbligazioni che stanno a carico della ditta per 

la previdenza sociale (INAIL, INPS, ecc.); per ogni eventuale variazione dei dati 
identificativi, nonché posizione assicurativa, dovrà essere cura dell’appaltatore darne 
comunicazione tempestiva al committente; 

− Continuare la collaborazione prima e durante l’esecuzione degli interventi al fine di 
rendere effettiva l’attuazione delle misure di protezione e prevenzione dei rischi 
individuate; 

− Garantire un contegno corretto del personale dipendente sostituendo coloro che non 
osservano i propri doveri. 

 
L’Appaltatore dovrà rendere noto al proprio personale dipendente e fargli osservare 
scrupolosamente le seguenti norme inerenti la sicurezza sul lavoro, riportate a titolo 
esemplificativo e non esaustivo: 

− Esporre la tessera di riconoscimento corredata di fotografia contenente le generalità del 
lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro per tutto il tempo di permanenza nelle sedi; 

− Prendere visione del piano di evacuazione localizzando i percorsi di emergenza e le vie di 
uscita e delle procedure di emergenza e primo soccorso affisse nei locali sede dei servizi; 

− In caso di evacuazione attenersi alle procedure vigenti; 
− Indossare i Dispositivi di Protezione Individuale nell’eventualità fossero prescritti; 
− Non occultare i presidi e la segnaletica di sicurezza con materiali e/o attrezzature; 
− Non operare su macchine, impianti e attrezzature se non autorizzati; 
− Evitare l’uso di cuffie o auricolari per l’ascolto della musica durante l’attività perché 

potrebbero impedire la corretta percezione dei segnali acustici di allarme in caso di 
emergenza (allarme incendio, allarme evacuazione, cicalini dei mezzi e delle macchine, 
ecc.); 

− Non utilizzare attrezzature o opere provvisionali di proprietà dell’ente se non autorizzati; 
− Divieto di compiere, di propria iniziativa, manovre ed operazioni che non siano di propria 

competenza e che possono perciò compromettere anche la sicurezza di altre persone; 
− Divieto di rimuovere, modificare o manomettere in alcun modo le attrezzature dell’ente 

sede del servizio; 
− Nel corso dell’esecuzione del servizio, osservare scrupolosamente le indicazioni 

segnaletiche, in specie i divieti contenuti nei cartelli indicatori presenti nei locali; 
− Obbligo di non trattenersi negli ambienti di lavoro al di fuori dell’orario stabilito e di 

accedere a zone non interessate ai lavori commissionati, se non autorizzati; 
− Divieto di ingombrare passaggi, corridoi e uscite e segnaletica di sicurezza con materiali 

di qualsiasi natura; 
− Obbligo di impiegare attrezzature rispondenti alle vigenti norme di legge; 
− Obbligo di segnalare immediatamente eventuali deficienze dei dispositivi di sicurezza o 

l’esistenza di condizioni di pericolo; 
− Divieto di compiere su attrezzature in funzionamento qualsiasi operazione (pulizie, 

lubrificante, riparazione, ecc.); 
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II personale dell’Aggiudicatario dovrà attenersi alle norme, alle procedure, ai regolamenti 
interni e alle disposizioni emanate dagli enti sedi dell’appalto.  
 

CALCOLO COSTI RELATIVI ALLA SICUREZZA 
 
Per l’appalto in oggetto, considerato nel suo complesso delle attività indicate, si ritiene che i 
rischi da interferenza individuati in via preliminare siano trascurabili e possano essere ridotti o 
eliminati applicando correttamente le generali misure preventive e protettive di carattere 
organizzativo comportamentale/prescrittive elencate nel paragrafo precedente.  
 
Pertanto, sulla base della valutazione ricognitiva effettuata, i Costi per la Sicurezza da rischi 
interferenziali si ritengono pari a zero. 
 
 


